
ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al
testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165 (Atto n. 393).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DELLA RELATRICE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche ed integrazioni
al testo unico del pubblico impiego, di cui
al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1,
lettera a), 2, lettere b), c), d) ed e), e 17,
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m),
n), o), q), s) e z), della legge 7 agosto 2015,
n. 124, in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche (Atto
n. 393);

rilevato che, l’articolo 16, comma 1,
lettera a), della citata legge n. 124 del 2015
identifica l’oggetto della delega nella disci-
plina del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche e i connessi
profili di organizzazione amministrativa e
che, tra i principi e criteri direttivi di
carattere generale della medesima delega,
contenuti nel comma 2 del richiamato
articolo 16, alle lettere b), c), d) ed e), si
prevedono il coordinamento formale e
sostanziale del testo delle disposizioni le-
gislative vigenti, la risoluzione delle anti-
nomie, l’indicazione esplicita delle norme
abrogate e l’aggiornamento delle proce-
dure, mediante il sistematico ricorso alle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione;

preso atto che, sulla base dei principi
e criteri direttivi specifici, individuati dal-
l’articolo 17, comma 1, lettere a), c), e), f),
g), h), l), m), n), o), q), s) e z), della legge
n.124 del 2015, lo schema di decreto,
incidendo sulla normativa di carattere ge-

nerale recata dal decreto legislativo n. 165
del 2001, introduce modifiche alla disci-
plina delle fonti della disciplina dei rap-
porti di lavoro presso le pubbliche ammi-
nistrazioni, alla regolamentazione della
definizione dei fabbisogni, del recluta-
mento e delle incompatibilità del perso-
nale, del lavoro flessibile, delle misure
volte a favorire l’inserimento lavorativo
delle persone con disabilità, della contrat-
tazione e della rappresentatività sindacale,
della responsabilità disciplinare, delle vi-
site fiscali, nonché reca norme di carattere
transitorio e finale volte a promuovere il
superamento del precariato nelle pubbli-
che amministrazioni, a precisare le tutele
applicabili in caso di licenziamento ille-
gittimo dei dipendenti pubblici e a rive-
dere la disciplina dei trattamenti accessori
riconosciuti al personale;

preso atto che il provvedimento reca
una attuazione parziale dei principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 17 della
legge n. 124 del 2015, in attuazione del
quale, peraltro, è già stato adottato il
decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116,
recante modifiche all’articolo 55-quater
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in materia di licenziamento disci-
plinare;

valutato il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, con particolare rife-
rimento agli emendamenti proposti dall’U-
nione delle province d’Italia;
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preso atto dei contenuti dell’intesa
sancita il 6 aprile 2017 dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in attuazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 251 del 2016;

considerato il parere n. 916 del 2017,
espresso nell’adunanza dell’11 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita dal
Consiglio di Stato ai fini dell’esame dello
schema di decreto legislativo e dell’espres-
sione del relativo parere;

richiamati i contenuti dell’accordo
sottoscritto il 30 novembre 2016 dalla
Ministra e dal sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, da un lato, e dai segretari ge-
nerali di CGIL, CISL e UIL, dall’altro;

esaminati gli elementi di valutazione
acquisiti nell’ambito delle audizioni infor-
mali delle organizzazioni sindacali del
pubblico impiego, svolte il 4 aprile 2017;

osservato che gli articoli 1, 2, 3 e 11
del provvedimento intendono realizzare
un riequilibrio tra le fonti che disciplinano
i rapporti di lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, al fine di af-
fidare un ruolo più incisivo alla contrat-
tazione collettiva, limitando gli effetti del
processo di rilegificazione di tale disciplina
realizzato, in particolare, dal decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150;

rilevato che le novelle introdotte nel
decreto legislativo n. 165 del 2001 si muo-
vono nella direzione indicata dal richia-
mato accordo tra Governo e organizza-
zioni sindacali del 30 novembre 2016, con
il quale l’Esecutivo si è impegnato a rea-
lizzare una ripartizione efficace ed equa
delle materie di competenza e degli ambiti
di azione della legge e del contratto col-
lettivo;

richiamata l’opportunità, in linea con
i contenuti del citato accordo, di raffor-
zare le forme di partecipazione sindacale,
con particolare riferimento alle misure
inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro
che determinino ricadute sui diritti e sulle
tutele dei lavoratori, fermo restando che le

determinazioni di carattere organizzativo
rientrano nella titolarità degli organi pre-
posti alla gestione;

osservato, a tale riguardo, che nel
parere del Consiglio di Stato si racco-
manda al Governo « di porre in essere
tutte le opportune iniziative con le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative nell’ambito del necessario rap-
porto di leale collaborazione con le stesse
al fine di evitare in qualsiasi modo che le
finalità di semplificazione, razionalizza-
zione e di riorganizzazione della disciplina
del rapporto privato alle dipendenze pub-
bliche e la tutela degli interessi pubblici in
essa coinvolti possano, di fatto, limitare gli
spazi e la funzione dell’autonomia collet-
tiva; svuotare e/o marginalizzare la con-
sultazione sindacale; incrementare l’intro-
duzione di meccanismi di regolamenta-
zione autoritativa del rapporto di lavoro
pubblico, per quanto provvisori, in sede di
contrattazione decentrata; irrigidire, più in
generale, il rapporto tra fonte autoritativa
e fonte negoziale »;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni dell’articolo 3, che conferiscono ai
contratti collettivi nazionali la facoltà di
integrare le procedure e i criteri generali
per l’attuazione della disciplina relativa al
passaggio diretto di personale tra ammi-
nistrazioni diverse;

considerato che l’articolo 4 dello
schema modifica l’attuale disciplina della
determinazione dei fabbisogni di perso-
nale, prevedendo il progressivo supera-
mento della considerazione della dota-
zione organica come limite e parametro di
riferimento per le assunzioni, privile-
giando, invece, la valutazione degli effettivi
fabbisogni di personale;

rilevato che, al fine di realizzare tale
mutamento di prospettiva, assume un
ruolo centrale il piano triennale dei fab-
bisogni di personale, che costituisce lo
strumento adottato dalle amministrazioni
pubbliche per assicurare l’ottimale distri-
buzione delle risorse umane attraverso la
coordinata attuazione dei processi di mo-
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bilità e di reclutamento del personale e
per preordinare le risorse finanziarie de-
stinate alla sua attuazione;

osservato che tale evoluzione, previ-
sta dal criterio direttivo di cui all’articolo
17, comma 1, lettera m), della legge n. 124
del 2015, è funzionale al superamento di
una visione statica delle esigenze di per-
sonale, in favore di una valutazione di
carattere dinamico, che possa tenere conto
delle esigenze di rinnovamento delle am-
ministrazioni pubbliche e dei mutamenti
dei profili professionali richiesti, nell’am-
bito delle risorse disponibili per le assun-
zioni;

ritenuto che, in tale nuovo contesto,
assumano un rilievo strategico le linee di
indirizzo per la pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, che dovranno essere
adottate, ai sensi del nuovo articolo 6-ter
del decreto legislativo n. 165 del 2001, con
decreti del Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

apprezzato che l’articolo 5 introduce,
dal 1o gennaio 2018, un divieto per le
pubbliche amministrazioni di stipulare
contratti di collaborazione che si concre-
tino in prestazioni di lavoro esclusiva-
mente personali, continuative, con moda-
lità di esecuzione organizzate dal commit-
tente anche con riferimento ai tempi e al
luogo di lavoro, in linea con la disciplina
prevista nel settore privato dall’articolo 2
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, fermo restando che non trova ap-
plicazione nel settore pubblico la norma
che prevede l’applicazione in tali fattispe-
cie della disciplina del rapporto di lavoro
subordinato;

osservato che l’articolo 9 interviene
sulla disciplina delle forme di lavoro fles-
sibile nell’ambito delle amministrazioni
pubbliche, individuando limitate e tassa-
tive fattispecie per il ricorso a tali presta-
zioni lavorative, anche al fine di prevenire
il perpetuarsi del fenomeno del precariato;

considerato, in particolare, che la
nuova formulazione dell’articolo 36 del

decreto legislativo n. 165 del 2001, da un
lato, conferma la vigente disciplina che
limita ai casi di comprovate esigenze di
carattere esclusivamente temporaneo o ec-
cezionale la possibilità per le pubbliche
amministrazioni di ricorrere a contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato, a
contratti di somministrazione di lavoro a
tempo determinato e ad altre forme con-
trattuali flessibili e, dall’altro, rinvia al
decreto legislativo n. 81 del 2015 per la
disciplina applicabile ai contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato e di
somministrazione di lavoro a tempo de-
terminato;

ritenuto auspicabile che, in linea con
quanto indicato nel parere espresso dal
Consiglio di Stato e al fine di superare
incertezze in sede interpretativa, si pro-
ceda in un prossimo futuro alla redazione
di un testo unico che contenga una disci-
plina unitaria e organica dei rapporti di
lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni, anche con riferimento
alla esaustiva regolamentazione delle
forme contrattuali flessibili;

apprezzato che, all’articolo 10, si pre-
vedono l’istituzione, presso il Dipartimento
della funzione pubblica, di una Consulta
nazionale per l’integrazione in ambiente di
lavoro delle persone con disabilità, nonché
l’introduzione, nelle amministrazioni pub-
bliche con più di duecento dipendenti,
della figura del responsabile dei processi
di inserimento delle persone con disabilità,
anche al fine di promuovere gli accomo-
damenti ragionevoli di cui all’articolo 3,
comma 3-bis, del decreto legislativo 9
luglio 2003, n. 216;

considerate le modifiche introdotte
dall’articolo 11 alla vigente disciplina re-
lativa alla contrattazione collettiva ed in-
tegrativa, volte a meglio definire le com-
petenze della contrattazione collettiva, at-
tribuendole, tra l’altro, la competenza a
provvedere al riordino, alla razionalizza-
zione e alla semplificazione delle disci-
pline in materia di dotazione ed utilizzo
dei fondi destinati alla contrattazione in-
tegrativa;
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rilevato che gli articoli da 12 a 17
introducono significative modifiche alla
normativa relativa alla responsabilità di-
sciplinare dei lavoratori delle pubbliche
amministrazioni, intervenendo sulle forme
e sui termini del procedimento discipli-
nare, previsto dall’articolo 55-bis del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, in modo
da distinguere le competenze a seconda
della gravità delle infrazioni contestate e
da garantire l’effettività del procedimento
medesimo, nonché sulla disciplina delle
fattispecie che determinano il licenzia-
mento disciplinare;

evidenziato che, in tale contesto, l’ar-
ticolo 12, novellando l’articolo 55, comma
1, del decreto legislativo n. 165 del 2001,
introduce una norma di chiusura del si-
stema, prevedendo una figura generale di
illecito disciplinare per la violazione delle
disposizioni in materia di procedimento
disciplinare da parte dei dipendenti pre-
posti alla loro applicazione, e che il suc-
cessivo articolo 17 prevede che, nei casi
più gravi di mancato esercizio o decadenza
dell’azione disciplinare, ai responsabili si
applichi la sanzione della sospensione dal
servizio fino a un massimo di tre mesi,
salvi i casi in cui si applichi loro il
licenziamento disciplinare;

ritenuto che, nel loro complesso, le
modifiche introdotte alla disciplina dei
procedimenti disciplinari rispondano all’o-
biettivo, indicato nella legge n. 124 del
2015, di accelerare e rendere concreto e
certo nei tempi di espletamento e di con-
clusione l’esercizio dell’azione disciplinare;

apprezzate le disposizioni dell’arti-
colo 18, che prevede la costituzione di un
polo unico per le visite fiscali, facente capo
all’INPS, che provvede, in base alla nuova
disciplina, alla effettuazione e alla gestione
degli accertamenti medico-legali sulle as-
senze dal lavoro per malattia sia nel
settore pubblico sia nel settore privato,
eliminando l’attuale dualismo, che attri-
buisce alle Aziende sanitarie locali il com-
pito di effettuare le verifiche nei confronti
dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni;

preso atto del rinvio ad un successivo
decreto interministeriale per l’armonizza-
zione della disciplina del settore pubblico
e privato in tema di fasce orarie di repe-
ribilità in caso di malattia, mediante la
definizione delle fasce entro le quali de-
vono essere effettuate le visite di controllo,
nonché per la definizione delle modalità
per lo svolgimento delle stesse visite e per
l’accertamento, anche con cadenza siste-
matica e ripetitiva, delle assenze dal ser-
vizio per malattia;

espresso apprezzamento per le fina-
lità perseguite dall’articolo 20, che reca
specifiche disposizioni per la stabilizza-
zione, entro il triennio 2018-2020, del
personale precario non dirigenziale delle
pubbliche amministrazioni, prevedendo
una specifica procedura di stabilizzazione
per il personale assunto con contratti a
tempo determinato a seguito di procedure
concorsuali, nonché l’attivazione di proce-
dure concorsuali riservate per i lavoratori
assunti con contratti di lavoro flessibile;

condivisa l’esigenza, segnalata anche
dall’intesa sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di adottare interventi di
armonizzazione tra la disciplina in mate-
ria di stabilizzazioni di cui all’articolo 20
e la legislazione vigente relativa ai lavo-
ratori socialmente utili;

rilevata la necessità di sostenere, an-
che nell’ambito delle sedi istituzionali di
confronto costituite al fine di delineare i
futuri assetti in materia di servizi e misure
di politica attiva del lavoro, la definizione
di un percorso di progressiva stabilizza-
zione del personale che presta la propria
attività con forme di lavoro precario, an-
che presso la società ANPAL Servizi Spa,
verificando in questo ambito la possibilità
di prevedere un loro assorbimento da
parte dell’Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro;

segnalata l’opportunità di attivare
percorsi di stabilizzazione per gli operai
giornalieri del Genio campale, anche in
linea con le disposizioni adottate in pas-

Mercoledì 3 maggio 2017 — 176 — Commissione XI



sato al riguardo, tenendo conto anche del
fatto che l’assunzione di tali maestranze
con contratti di lavoro a tempo indeter-
minato determinerebbe una minore spesa
per i lavori realizzati;

osservato che, considerati i principi e
i criteri direttivi di cui agli articoli 16 e 17
della legge n. 124 del 2015, appare pro-
blematico procedere in questa sede all’e-
stensione alla dirigenza delle disposizioni
in materia di stabilizzazione del personale
previste dall’articolo 20 del provvedimento
in esame;

segnalata, tuttavia, l’esigenza di indi-
viduare tempestivamente, anche nell’am-
bito di prossimi provvedimenti legislativi,
interventi volti ad assicurare percorsi per
la stabilizzazione nell’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali del personale già rego-
larmente assunto ed appartenente ai ruoli
della pubblica amministrazione il quale
abbia svolto funzioni dirigenziali in forza
di reiterati contratti a termine, con par-
ticolare riferimento a quello delle Agenzie
fiscali;

evidenziata, altresì, la necessità di
perseguire analoghi percorsi di stabilizza-
zione per i dirigenti sanitari assunti con
contratti a tempo determinato alle dipen-
denze dal Servizio sanitario nazionale;

richiamata, in questo contesto, l’esi-
genza di prevedere che i soggetti che
abbiano prestato servizio effettivo di ruolo
come segretari comunali o provinciali per
almeno tre anni, ai sensi dell’articolo 1,
comma 49, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e che siano stati trasferiti in mo-
bilità presso altre pubbliche amministra-
zioni prima del 1o gennaio 2005, ai quali
siano stati conferiti o sono conferiti inca-
richi dirigenziali, siano inquadrati nel cor-
rispondente ruolo dell’amministrazione
che ha conferito loro l’incarico;

rilevato che l’articolo 21, discipli-
nando le conseguenze del licenziamento
illegittimo dei dipendenti pubblici, prevede
la condanna dell’amministrazione alla
reintegrazione del lavoratore nel posto di
lavoro e al pagamento di un’indennità

risarcitoria, cristallizzando un principio di
tutela reale elaborato dalla giurisprudenza
in un quadro creato dal sovrapporsi di
diverse previsioni normative succedutesi
nel tempo;

condivise le valutazioni espresse nel
parere del Consiglio di Stato, che ricon-
duce le disposizioni dell’articolo 21 all’at-
tuazione del criterio di delega di cui
all’articolo 16, comma 2, lettera c), della
legge n. 124 del 2015, relativo alla risolu-
zione delle antinomie in base ai principi
dell’ordinamento e alle discipline generali
regolatrici della materia;

considerato che l’articolo 23 prevede
una progressiva armonizzazione dei trat-
tamenti economici accessori del personale
contrattualizzato delle amministrazioni
pubbliche, demandata alla contrattazione
collettiva per ogni comparto o area di
contrattazione, da realizzare attraverso i
fondi per la contrattazione integrativa;

osservato che nelle more dell’inter-
vento della contrattazione collettiva, l’am-
montare delle risorse destinate annual-
mente ai trattamenti accessori del perso-
nale, anche di livello dirigenziale, non
potrà, in via generale, superare l’importo
determinato per l’anno 2016;

segnalata l’opportunità di valorizzare
il trattamento accessorio riconosciuto al
personale delle amministrazioni pubbli-
che, quale strumento per accrescerne la
produttività e migliorare i servizi messi a
disposizione dei cittadini e delle imprese,
anche attraverso futuri provvedimenti che
applichino a tale componente della retri-
buzione benefici, anche di carattere fi-
scale, analoghi a quelli previsti per i
lavoratori privati;

rilevata l’esigenza, evidenziata anche
nell’accordo concluso il 30 novembre 2016
tra Governo e organizzazioni sindacali,
che si assicuri un costante ed efficace
monitoraggio dell’attuazione della riforma
della pubblica amministrazione, che ga-
rantisca un’adeguata partecipazione delle
organizzazioni sindacali, anche con riferi-
mento alla misurazione e al monitoraggio
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dei fabbisogni di personale, nel rispetto
delle normative vigenti in tema di auto-
nomia decisionale;

preso atto dei rilievi espressi in data
20 aprile 2017 dalla Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, nonché
di quelli espressi in data 27 aprile 2017
dalla VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione), allegati al presente parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di ri-
considerare le disposizioni del Capo I e del
Capo VI del provvedimento, relativi, ri-
spettivamente, alla disciplina delle fonti e
alla contrattazione, al fine di dare piena
attuazione all’impegno assunto nell’ambito
dell’accordo stipulato con le organizza-
zioni sindacali il 30 novembre 2016, con
riferimento agli ambiti di competenza,
rispettivamente, della legge e della con-
trattazione, privilegiando la fonte contrat-
tuale quale luogo naturale per la disciplina
del rapporto di lavoro, dei diritti e delle
garanzie dei lavoratori, nonché degli
aspetti organizzativi a questi direttamente
pertinenti;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 4, si valuti l’opportunità di:

a) assicurare il coordinamento tra
il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione non solo nella
fase di predisposizione delle linee di in-
dirizzo per la pianificazione dei fabbiso-
gni, come previsto dall’articolo 6-ter,
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del
2001, introdotto dal comma 2 del mede-
simo articolo 4, ma anche nella fase di
approvazione dei piani triennali dei fab-
bisogni delle amministrazioni statali, pre-
vedendo anche il concerto del Ministro per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione nella nuova formulazione del

comma 4 dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, introdotta dal
comma 1 del richiamato articolo 4;

b) prevedere che sia acquisito il
concerto del Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione nella
definizione delle modalità di rilevazione
delle informazioni rese disponibili dal si-
stema informativo del personale del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di cui
all’articolo 60 del decreto legislativo n. 165
del 2001, considerato il rilievo che tali
informazioni assumeranno ai fini della
predisposizione, da parte del Ministro per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, delle linee di indirizzo di cui al
nuovo articolo 6-ter del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001;

valuti il Governo l’opportunità di pre-
cisare le sanzioni applicabili in caso di
violazione dell’articolo 7, comma 5-bis, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, come
introdotto dall’articolo 5, comma 1, lettera
a), del provvedimento in esame;

si verifichi la possibilità, nell’ambito
dei principi e criteri direttivi della delega
di cui agli articoli 16 e 17 della legge
n. 124 del 2015, di introdurre nel presente
provvedimento disposizioni volte a ricono-
scere al personale di ruolo delle pubbliche
amministrazioni con figli con gravi disa-
bilità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la
priorità per l’assegnazione della sede di
servizio nel comune di residenza dei figli
o in comuni limitrofi, ovvero altre forme
di agevolazione in relazione alla assegna-
zione della sede;

valuti il Governo, nell’ambito delle
disposizioni del Capo III relative al reclu-
tamento del personale delle pubbliche am-
ministrazioni, l’opportunità di:

a) introdurre ulteriori previsioni
che, nel rispetto dell’articolo 97, quarto
comma, della Costituzione e della relativa
giurisprudenza costituzionale, consentano
di valorizzare le professionalità già esi-
stenti nell’ambito delle pubbliche ammi-
nistrazioni;
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b) valorizzare, nell’ambito delle
procedure concorsuali, le professionalità
maturate e le esperienze lavorative svolte
presso le amministrazioni che bandiscono
il concorso, anche nell’ambito di rapporti
di somministrazione di lavoro;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 8, valuti il Governo l’opportunità
di inserire una ulteriore misura di coor-
dinamento tra l’articolo 53 del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e l’articolo 15
del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, la quale preveda che i dati e le
informazioni che le amministrazioni co-
municano al Dipartimento della funzione
pubblica ai sensi del richiamato articolo
53 corrispondono agli obblighi di pubbli-
cazione di cui all’articolo 15, in modo da
semplificare tali obblighi e alleggerire i
relativi oneri a carico delle amministra-
zioni, introducendo altresì una disciplina
transitoria per l’applicazione della citata
misura di coordinamento, al fine di con-
sentire l’adeguamento della banca dati
esistente alla gestione delle ulteriori infor-
mazioni;

con riferimento all’articolo 10 del
provvedimento, valuti il Governo l’oppor-
tunità di prevedere un obbligo per le
amministrazioni pubbliche di rendere
tempestivamente disponibili nel proprio
sito istituzionale le informazioni relative
alla copertura della quota di riserva e ai
posti vacanti riservati ai disabili, verifi-
cando altresì la possibilità di ridurre i
tempi previsti per le comunicazioni di cui
all’articolo 39-quater del decreto legislativo
n. 165 del 2001, introdotto dallo schema
in esame;

con riferimento alle modifiche alla
disciplina dei procedimenti disciplinari
previste dal Capo VII dello schema, valuti
il Governo l’opportunità di:

a) riconsiderare l’ampiezza delle
deroghe introdotte dall’articolo 13, comma
1, lettera j), capoverso comma 9-ter, che
sostanzialmente consentono il supera-
mento della perentorietà dei termini pre-
visti per i procedimenti disciplinari e ren-
dono derogabili le disposizioni relative ai

medesimi procedimenti, purché non sia
irrimediabilmente compromesso il diritto
di difesa e le modalità di esercizio dell’a-
zione disciplinare risultino compatibili con
il principio di tempestività, tenendo conto,
in particolare, delle osservazioni formulate
al riguardo nel parere del Consiglio di
Stato;

b) rivedere le disposizioni del
comma 9-quater dell’articolo 55-bis, intro-
dotto dall’articolo 13 dello schema, veri-
ficando in particolare la possibilità di
escludere lo svolgimento di un nuovo pro-
cedimento disciplinare in caso di annul-
lamento della sanzione disciplinare per
violazione del principio di proporzionalità
e di attribuire al giudice la possibilità di
comminare una sanzione nei termini pre-
visti dalla legge o dalla contrattazione
collettiva;

c) precisare, anche al fine di evitare
contenziosi in materia, che la nuova nor-
mativa si applica con riferimento agli
illeciti commessi successivamente all’en-
trata in vigore del provvedimento in
esame;

d) introdurre un obbligo di carat-
tere generale per le pubbliche amministra-
zioni di comunicare all’Ispettorato per la
funzione pubblica l’avvio e la conclusione
dei procedimenti disciplinari e il relativo
esito, al fine di consentire un efficace e
tempestivo monitoraggio in materia;

all’articolo 17, comma 1, lettera b), si
valuti l’opportunità di sostituire le parole:
« lettera h), comma 3-quinquies e comma
3-sexies » con le seguenti: « lettera f-ter) e
comma 3-quinquies »;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 18, che recano una nuova disci-
plina dei controlli sulle assenze dal servi-
zio per malattia, prevedendo la creazione
di un polo unico per le visite fiscali, con
attribuzione delle relative competenze, an-
che per il settore pubblico, all’INPS, valuti
il Governo l’opportunità di:

a) introdurre disposizioni di carat-
tere transitorio, che garantiscano il pas-
saggio al nuovo sistema in piena efficienza
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e operatività, anche considerando l’esi-
genza di adottare i provvedimenti attuativi
previsti dalla nuova normativa;

b) precisare, al comma 1, lettera c),
capoverso 2-bis, che, in sede di prima
applicazione, fino alla sottoscrizione del
primo accordo collettivo nazionale, le con-
venzioni siano stipulate dall’INPS anche
con le associazioni maggiormente rappre-
sentative dei medici fiscali;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 20, in materia di superamento
del precariato nelle pubbliche amministra-
zioni:

a) ai commi 1 e 2, si valuti l’op-
portunità di prevedere che il requisito
della maturazione, alle dipendenze del-
l’amministrazione, di almeno tre anni di
servizio, anche non continuativi, negli ul-
timi otto anni, sia maturato al 31 dicem-
bre 2017, anziché alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, anche
in considerazione della circostanza che le
assunzioni di cui al comma 1 e le proce-
dure concorsuali di cui al comma 2
avranno luogo nel triennio 2018-2020;

b) si valuti l’opportunità di preve-
dere che, per i contratti di lavoro riferiti
ad attività che siano interessate da pro-
cessi di riordino o di trasferimento di
funzioni ovvero di fusione di diverse am-
ministrazioni, le procedure di cui ai
commi 1 e 2 possano essere effettuate
dalle amministrazioni subentranti e che, ai
fini della verifica del possesso dei requisiti
ivi previsti, si considerino anche le sele-
zioni effettuate e i periodi maturati presso
le amministrazioni di provenienza;

c) si valuti la possibilità di esten-
dere l’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 1 anche ai dipendenti che siano
stati in servizio a tempo determinato
presso l’amministrazione che procede al-
l’assunzione successivamente all’entrata in
vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124,
ancorché non in servizio, garantendo in
ogni caso la priorità dell’assunzione a
tempo indeterminato del personale attual-
mente in servizio;

d) si valuti l’opportunità di preve-
dere, in linea con quanto indicato nell’in-
tesa stipulata in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, che, ai fini dell’accesso alle
procedure di assunzione previste dal me-
desimo comma 1, il personale possa essere
già stato selezionato, in relazione alle
attività svolte, con procedure concorsuali
anche da un’amministrazione diversa da
quella presso la quale presta servizio e che
procederà all’assunzione;

e) si valuti la possibilità di esten-
dere l’applicabilità delle disposizioni di cui
al comma 2 anche al personale che abbia
prestato la propria attività con contratti di
lavoro flessibile presso l’amministrazione
che bandisce la procedura concorsuale
successivamente all’entrata in vigore della
legge 7 agosto 2015, n. 124;

f) al comma 2, si valuti l’opportu-
nità di fare riferimento al personale che
presta la propria attività presso l’ammini-
strazione che bandisce il concorso, non
essendo configurabile un vero e proprio
rapporto di servizio con la pubblica am-
ministrazione per il personale titolare di
contratti di lavoro flessibile;

g) si valuti l’opportunità di ricon-
siderare le disposizioni del comma 4, al
fine di non precludere agli enti territoriali
delle regioni a statuto speciale che hanno
avviato, nel periodo di riferimento, un
processo di risanamento, l’accesso alle mi-
sure di superamento del precariato previ-
ste dall’articolo 20;

con riferimento all’articolo 22,
comma 5, si valuti l’opportunità di:

a) prevedere una modifica dell’ar-
ticolo 60, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, laddove si ri-
chiama l’applicazione delle misure di cui
all’articolo 30, comma 11, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, facendo riferi-
mento ad una disposizione abrogata dalla
legge 31 dicembre 2009, n. 196;
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b) modificare l’articolo 60, comma
6, secondo periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, al fine di soppri-
mere le parole: « , dei rendimenti, dei
risultati, di verifica dei carichi di lavoro »,
tenendo conto che, anche alla luce delle
disposizioni dello schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto
n. 391), i richiamati controlli sono rimessi
agli Organismi indipendenti di valutazione
della performance;

c) verificare la possibilità di attri-
buire al Dipartimento della funzione pub-
blica una competenza di carattere gene-
rale in materia di monitoraggio e di va-
lutazione dell’attuazione delle disposizioni
concernenti il pubblico impiego, con par-
ticolare riferimento a quelle introdotte dal
provvedimento in esame;

con riferimento all’articolo 23,
comma 1, si valuti l’opportunità di speci-
ficare che il processo di graduale conver-
genza dei trattamenti economici accessori
ivi previsto tenga conto delle specificità
derivanti dall’eventuale istituzione di se-
zioni contrattuali nell’ambito dei comparti
o delle aree di contrattazione;

valuti il Governo l’opportunità di in-
tegrare le disposizioni dell’articolo 23,
comma 2, al fine di tenere conto, ai fini
dell’applicazione della regola della stabi-
lizzazione delle risorse destinate annual-
mente ai trattamenti accessori al livello di
quelle erogate nel 2016, delle peculiarità
che caratterizzano l’area della dirigenza
medica, con particolare riferimento alle
somme destinate alla retribuzione indivi-
duale di anzianità;

valuti il Governo l’opportunità di
estendere l’ambito di applicazione della
sperimentazione prevista dai commi 4 e 5
dell’articolo 23 dello schema anche ai

Comuni in possesso dei requisiti ivi pre-
visti, previa individuazione di specifici
meccanismi che assicurino l’effettiva as-
senza di nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

all’articolo 25, si valuti l’opportunità
di sostituire il comma 1 con il seguente:
« 1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, l’articolo 6-bis e l’articolo 59 sono
abrogati »;

con riferimento all’articolo 25,
comma 3, dello schema, valuti il Governo
l’effettiva necessità di disporre l’abroga-
zione dei commi 5-bis e 5-ter dell’articolo
71 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, trattandosi di
disposizioni dichiarate incostituzionali
dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 207 del 2010 e, pertanto, già prive di
efficacia giuridica;

si segnala l’esigenza di individuare,
anche nell’ambito di prossimi provvedi-
menti legislativi, interventi volti a definire
una soluzione con riferimento all’esercizio
delle funzioni dirigenziali da parte del
personale già regolarmente assunto ed ap-
partenente ai ruoli della pubblica ammi-
nistrazione, il quale abbia svolto tali fun-
zioni in forza di reiterati contratti a ter-
mine, con particolare riferimento a quello
delle Agenzie fiscali;

si segnala l’esigenza di prevedere,
anche nell’ambito di prossimi provvedi-
menti legislativi, che i soggetti che abbiano
prestato servizio effettivo di ruolo come
segretari comunali o provinciali per al-
meno tre anni, ai sensi dell’articolo 1,
comma 49, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e che siano stati trasferiti in mo-
bilità presso altre pubbliche amministra-
zioni prima del 1o gennaio 2005, ai quali
siano stati conferiti o sono conferiti inca-
richi dirigenziali, siano inquadrati nel cor-
rispondente ruolo dell’amministrazione
che ha conferito loro l’incarico.
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